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IL GIUSTO PREZZO E LA MATRICE DI COSTO 
ORARIO

Che si dice in giro per il web 
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Il mercato dell’offerta di servizi legali
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Una buona notizia: tra il 2018 e il 2019 c’è stato un incremento piccolo 1,8% del
reddito medio ma cosa vedremo con i numeri del 2021 quando la Cassa avrà i
nostri redditi del 2020 con il Covid??
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RAPPORTO NUMERO DI AVVOCATI E COMPENSI IN EUROPA
https://www.money.it/avvocato-quanto-guadagna-Italia-Europa

PAESE NUMERO AVVOCATI COMPENSI MEDI 

SPAGNA 253.190 - 5 avvocati ogni 1.000 abitanti- 30.000 EURO ANNUO PER I GIOVANI

ITALIA 246.786 - 4 avvocati ogni 1.000 abitanti 10.000 EURO ANNUO PER I GIOVANI

REGNO UNITO 188.263 50.000 STERLINE, CHE EQUIVALGONO A PIÙ DI 57MILA 
EURO. 

GERMANIA 163.690 50/100.000 EURO ANNUO PER I GIOVANI

FRANCIA 60.223 33.000 EURO ANNUO PER I GIOVANI

USA 92.700 MILA DOLLARI L’ANNO.

Diritto24: Professionisti, scrivete per farvi conoscere sul web, ma scrivete bene!
Mario Alberto Catarozzo, Business Coach e Formatore | 19 gennaio 2016

LA TEORIA DEI TRE CAPPELLI 
SU UNA SOLA TESTA (la nostra)

AVVOCATO MANAGER IMPRENDITORE



Avv. Giulia Facchini 23/04/2021

Riproduzione riservata 6

Cosa fa l’imprenditore? 
Art. 2082. (Imprenditore). E' imprenditore chi esercita 
professionalmente:

1. una attività economica

2. organizzata 

3. al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi.
«Gli avvocati non sono professionisti ma imprenditori e gli ordini non
riuniscono avvocati ma imprenditori, con diverse esigenze e
vocazioni ma pur sempre imprenditori. Estremizzo? volenti o nolenti
il futuro è questo, l’alternativa è il declino irreversibile della
professione. Tanto è vero che i fondi europei ci impongono di
ragionare in quest’ottica».
https://www.filodiritto.com/lavvocato-e-un-imprenditore Bologna, 22 maggio 2016

Non siamo imprenditori sotto il profilo strettamente giuridico 
ma dobbiamo adottare una mentalità imprenditoriale per 

gestire lo studio 
https://www.filodiritto.com/lavvocato-e-un-imprenditore

«……che lo si voglia ammettere o no, l’avvocato è un imprenditore e deve sforzarsi di 
vedere il proprio studio professionale come un’azienda, con le sue diverse funzioni: 

Ma come è possibile gestirle con regolarità se non si dispone di organizzazione e risorse
sufficienti, interne ed esterne? non è tanto (o almeno non solo, inutile negarlo) una
questione economica, bensì di tempo, spesso impegnato dal peso crescente dei costi
per adempimenti e incombenti.

1. amministrazione,
2.  IT, 
3. produzione, 

4. qualità, 
5. ricerca, 
6. marketing e commerciale. 
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Come siamo arrivati  oggi allo studio-
impresa?

Decreto Bersani l’abrogazione delle 
tariffe 

decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, coordinato con la legge di conversione 4 
agosto 2006, n. 248, all'art. 2

Gli antefatti del decreto Bersani

Risoluzione del Parlamento europeo del 16 dicembre
2003

Comunicazione della Commissione europea n. 2004/83
«Relazione sulla concorrenza nei servizi professionali»
e alcuni

Interventi dell’autorità garante della concorrenza tra
tutte, segnalazioni al Parlamento e al Governo del 18 novembre
2005 e del 27 aprile 2005 e l'indagine conoscitiva del 9 ottobre
1997.
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Indirizzi del decreto Bersani ART. 2 

Abrogazione di:
a) Tariffe obbligatorie fisse o minime,
b) Divieto di pubblicizzare i titoli e le specializzazioni
professionali, le caratteristiche del servizio offerto ed il
prezzo delle prestazioni.
Il fine specifico di tale intervento è di favorire la trasparenza
del mercato e la conoscibilità delle diverse alternative da
parte degli utenti.
c) Eliminazione (ma non troppo) del divieto di erogare
servizi professionali utilizzando la forma della società di
persone o quella della associazione tra privati, divieto che
oltre tutto penalizza i professionisti italiani che sono
costretti a subire passivamente la concorrenza di società di
professionisti provenienti da altri Paesi europei.

DI 
CONSEGUENZA

Le modifiche 
della legge 

professionale 
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LEGGE 31 DICEMBRE 2012 N. 247 
«NUOVA DISCIPLINA DELL'ORDINAMENTO DELLA PROFESSIONE FORENSE» 

ART. 13 COMMI 2 E 5

2.Il compenso spettante al professionista è pattuito di regola per iscritto
all'atto del conferimento dell'incarico professionale.

5.Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, a rendere
noto al cliente il livello della complessità dell'incarico, fornendo tutte le
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento
alla conclusione dell'incarico; (a richiesta*) è altresì tenuto a comunicare in
forma scritta a colui che conferisce l'incarico professionale la prevedibile
misura del costo della prestazione, distinguendo fra oneri, spese, anche
forfetarie, e compenso professionale.

*INCISO ELIMINATO DAL COMMA 141 SUB 6) SUB d) della legge 4 agosto 2017
n. 124 « Legge annuale per il mercato e la concorrenza»

QUALI LE MODALITÀ DI CALCOLO DEL COMPENSO PREVISTE? 
(ART. 13 )

La pattuizione dei compensi è libera:
E’ ammessa:
la pattuizione a tempo,
in misura forfetaria,
per convenzione avente ad oggetto uno o più

affari,
in base all'assolvimento e ai tempi di erogazione

della prestazione,
per singole fasi o prestazioni o per l'intera attività,
a percentuale sul valore dell'affare o su quanto si

prevede possa giovarsene, non soltanto a livello
strettamente patrimoniale, il destinatario della
prestazione.
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SE NULLA E’ STATO VALIDAMENTE PATTUITO (ART. 13)

“ I parametri indicati nel decreto
emanato dal Ministro della giustizia, su
proposta del CNF… si applicano

 quando all'atto dell'incarico o
successivamente il compenso non
sia stato determinato in forma
scritta

 in ogni caso di mancata
determinazione consensuale,

DECRETO 10 MARZO 2014 N. 55 
Regolamento per la determinazione dei parametri dei 

compensi
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ART. 4 PARAMETRI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE 
DEI COMPENSI IN SEDE GIUDIZIALE 

1. Ai fini della liquidazione del compenso si tiene conto delle:
a. caratteristiche, 
b. dell'urgenza 
c. e del pregio dell'attività prestata, 
d. dell'importanza, della natura, della difficoltà e del valore 

dell'affare, 
e. delle condizioni soggettive del cliente, 
f. dei risultati conseguiti, 
g. del numero e della complessità delle questioni giuridiche e 

di fatto trattate. 

ART. 4 PARAMETRI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE 
DEI COMPENSI IN SEDE GIUDIZIALE

In ordine alla difficoltà dell'affare si tiene
particolare conto dei contrasti
giurisprudenziali, e della quantità e del
contenuto della corrispondenza che
risulta essere stato necessario
intrattenere con il cliente e con altri
soggetti.

IL FATTORE TEMPO QUINDI NON E’ 
AFFATTO INDIFFERENTE
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GUADAGNA DI PIU L’AVVOCATO DIGITALE 

1-bis. Il compenso determinato tenuto conto dei
parametri generali di cui al comma 1 è di regola
ulteriormente aumentato del 30 per cento quando
gli atti depositati con modalità telematiche sono
redatti con tecniche informatiche idonee ad
agevolarne la consultazione o la fruizione e, in
particolare, quando esse consentono la ricerca
testuale all’interno dell’atto e dei documenti
allegati, nonché la navigazione all’interno dell’atto

Art. 4 Parametri generali per la determinazione dei compensi in sede
giudiziale

Un accenno a
EQUO COMPENSO 

Art. 13 bis della legge professionale forense (L n.
247/2012), introdotto dall’articolo 19-quaterdecies del decreto
fiscale, convertito nella legge 4 dicembre 2017, n. 172, entrato
in vigore il 6 dicembre 2017.
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Art. 13-bis. (Equo compenso e clausole vessatorie).

1. Il compenso degli avvocati iscritti all'albo, nei rapporti professionali regolati da convenzioni aventi ad
oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o societaria, delle attività di cui all'articolo 2, commi 5 e
6, primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di imprese non rientranti nelle
categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come definite nella raccomandazione
2003/361CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è disciplinato dalle disposizioni del presente articolo,
con riferimento ai casi in cui le convenzioni sono unilateralmente predisposte dalle predette imprese.

2. Ai fini del presente articolo, si considera equo il compenso determinato nelle convenzioni di cui al
comma 1 quando risulta proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto
e alle caratteristiche della prestazione legale, e conforme ai parametri previsti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, comma 6[1].

3. Le convenzioni di cui al comma 1 si presumono unilateralmente predisposte dalle imprese di cui al
medesimo comma salva prova contraria.

4. Ai fini del presente articolo si considerano vessatorie le clausole contenute nelle convenzioni di cui al
comma 1 che determinano, anche in ragione della non equità del compenso pattuito, un significativo
squilibrio contrattuale a carico dell'avvocato.

5. In particolare si considerano vessatorie le clausole che consistono[2]:
a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto;
b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli elementi essenziali del

contratto;
c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che l'avvocato deve eseguire a titolo

gratuito;
d) nell'anticipazione delle spese della controversia a carico dell'avvocato;
e) nella previsione di clausole che impongono all'avvocato la rinuncia al rimborso delle spese direttamente connesse

alla prestazione dell'attività professionale oggetto della convenzione;
f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del cliente

della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;
g) nella previsione che, in ipotesi di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, all'avvocato sia riconosciuto

solo il minore importo previsto nella convenzione, anche nel caso in cui le spese liquidate siano state interamente o
parzialmente corrisposte o recuperate dalla parte;

h) nella previsione che, in ipotesi di nuova convenzione sostitutiva di altra precedentemente stipulata con il medesimo
cliente, la nuova disciplina sui compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti nella precedente
convenzione, anche agli incarichi pendenti o, comunque, non ancora definiti o fatturati;

i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza in materia contrattuale spetti soltanto in
caso di sottoscrizione del contratto.

Art. 13-bis. (Equo compenso e clausole vessatorie).
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6. Le clausole di cui al comma 5, lettere a), b), c), d), e), g), h) e i), si considerano vessatorie[3].
7. Non costituiscono prova della specifica trattativa ed approvazione di cui al comma 5 le

dichiarazioni contenute nelle convenzioni che attestano genericamente l'avvenuto
svolgimento delle trattative senza specifica indicazione delle modalità con le quali le
medesime sono state svolte.

8. Le clausole considerate vessatorie ai sensi dei commi 4, 5 e 6 sono nulle, mentre il contratto
rimane valido per il resto. La nullità opera soltanto a vantaggio dell'avvocato.

9. (abrogato)[4]
10. Il giudice, accertate la non equità del compenso e la vessatorietà di una clausola a norma

dei commi 4, 5 e 6 del presente articolo, dichiara la nullità della clausola e determina il
compenso dell'avvocato tenendo conto dei parametri previsti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, comma 6.

11. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle convenzioni di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni del codice civile.

Art. 13-bis. (Equo compenso e clausole vessatorie).
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CNF SENTENZA N. 246 DEL 2017
IL FATTO: l’avvocato in questione aveva sottoscritto una Convenzione con il
Comune impegnandosi ad accettare un compenso di 17,00 euro (comprensivo di
IVA e CPA) per ogni tipo di consulenza ante causa e per il patrocinio di cause
davanti al Giudice di pace.
IN DIRITTO Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Picchioni, rel. Merli), sentenza 
del 28 dicembre 2017, n. 244
• L’onerosità costituisce una componente necessaria dell’incarico difensivo

dell’avvocato, giacché il compenso concorre a tutelare, a garanzia dei terzi e del
mercato, la serietà e l’indipendenza della funzione forense.

• Conseguentemente, l’accettazione di un incarico professionale comportante un
compenso onnicomprensivo irrisorio mortifica la funzione stessa della
professione forense, trattandosi di comportamento lesivo del decoro e della
dignità che devono caratterizzare le attività dell’avvocato.

PRICE 
PRODUCT 

PLACEMENT 

IL PREZZO COME LEVA DI MARKETING

-NEL MERCATO APERTO ALLA CONCORRENZA  
ORA NON PIU REGOLATO DALLE TARIFFE 

FORENSI-
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IN INTERNET (COME SE DOPO 15 ANNI LE TARIFFE 
NON FOSSERO MAI STATE ABROGATE….) 

SE VOI DIGITATE IN GOOGLE: AVVOCATI COME CALCOLARE IL PREVENTIVO

L’IMPORTANZA DEL PREZZO
Il prezzo è un elemento
fondamentale di tutta la
politica di marketing «dalla
sua corretta individuazione
dipenderà in massima parte la
decisione del cliente di
scegliere proprio Voi come suo
consulente o patrocinatore ….
e in periodo di crisi
l’importanza del prezzo è
fondamentale nella decisione
del cliente»
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Il cliente non vuole
necessariamente
spendere poco, vuole
però essere sicuro che
paga il giusto prezzo
per la difficoltà e
qualità della attività
richiesta.

SE IL PREZZO E’ TROPPO BASSO 

Fare un prezzo inferiore
a quello che il cliente si
aspetta o è disposto a
pagare gli farà pensare
che la prestazione che
offrite non è di
qualità…..
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FATTORI PER CALCOLO DEL NOSTRO PREZZO

Il cliente paga il servizio
-e non solo la prestazione-
Dobbiamo quindi:

 dare valore alla nostra struttura se ne
abbiamo una

 o valorizzare il fatto che proprio grazie
all’assenza di struttura la nostra
prestazione è meno cara

La relazione con il cliente è 
una relazione asimmetrica.
 il nostro cliente non è in

grado di percepire la nostra
bravura tecnico giuridica se
non ex post ovvero se e
quando raggiungiamo il
risultato sperato.

FATTORI PER CALCOLO DEL NOSTRO PREZZO 
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FATTORI PER CALCOLO DEL NOSTRO PREZZO 

Cliente percepisce però la 
nostra:

 efficienza,
 accessibilità,
 organizzazione del lavoro

COME INDIVIDUARE  

ILNOSTRO 
GIUSTO PREZZO…

Un esempio pratico
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TARIFFAZIONE DI UNA SEPARAZIONE CONSENSUALE 
IN BASE AI PARAMETRI MINISTERIALI 

TARIFFAZIONE DI UNA SEPARAZIONE CONSENSUALE 
IN BASE ALLA TARIFFA ORARIA

INCOMBENTE
QUESTIONE 

FACILE
QUESTIONE 
NORMALE

QUESTIONE 
COMPLESSA

Con il cliente per capire la situazione esaminare i documenti, ipotizzare
degli obbiettivi e dei percorsi per raggiungerli ORE 2 5 10

Con la controparte e il proprio cliente per lettere, telefonate, incontri
per discutere dei vari temi e fare proposte e controproposte ORE 2 4 8

Per la stesura dell’accordo ORE 0.30 1 2
Per deposito ricorso, udienza e copie autentiche verbale ORE   1 1 1
Totale ore lavoro 5,30 11 21
100 € ora 550,00 1.100,00 2.100,00 
150 € ora 825,00 1.650,00 3.150,00
200 € ora 1.100,00 2.200,00 4.200,00
250 € ora 1.375,00 2.750,00 5.250,00
300 € ora 1.650,00 3.300,00 6.300,00
350 € ora 1.925,00 3.850,00 7.350,00
400 € ora 2.200,00 4.400,00 8.400,00
450 € ora 2.475,00 4.950,00 9.450,00
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TARIFFAZIONE DI UNA SEPARAZIONE CONSENSUALE 
IN BASE AD UNA PERCENTUALE DEGLI ASSEGNI RICEVUTI O 

PAGATI

IMPORTO 
ASSEGNI MENSILI

AMMONTARE
ANNUO ASSEGNI 30% 50%

300 3.600,00 1.080,00 1.800,00

400 4.800,00 1.440,00 2.400,00

500 6.000,00 1.800,00 3.000,00

600 7.200,00 2.160,00 3.600,00

*

CON QUESTE PREMESSE VEDIAMO QUANTO VALE LA 
PRESTAZIONE RICHIESTA

Il prezzo della prestazione è influenzato a 
alcuni fattori:

1. Il livello socio economico dei nostri
assistiti

2. La tariffa che viene praticata dai nostri
“competitor”

3. Il nostro posizionamento sul mercato
4. Il costo e l’efficienza della nostra

struttura
5. La difficoltà della questione trattata
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IL NOSTRO POSIZIONAMENTO SUL MERCATO

Siamo 240.000 e abbiamo professionalità ed
esperienze diverse o percepite come diverse dei
nostri potenziali clienti

Diversa deve essere- la tariffa
praticata da
un giovane avvocato

“generalista” magari di una
cittadina di provincia,

un avvocato esperto della
capitale, che magari abbia (avrà)
anche il titolo di specialista

LA TARIFFA CHE VIENE PRATICATA DAI NOSTRI 
“COMPETITOR” 

Competitor sono i colleghi che interagiscono nel
nostro stesso ambito territoriale o di materie
trattate
Per fare nostro GIUSTO PREZZO comparare la nostra
richiesta economica
- da un lato con quelle del collega più esperto e
gettonato che opera nel nostro territorio o per la
materia di cui si tratta

- e dall’altro con quella di un giovane avvocato
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GIULIA VERSUS GIULIA 
TARIFFE DECISAMENTE DIVERSE

VS

ATTENZIONE (DA METTERE TRA I PERICOLI NELLO SWAT)
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CRITERI DI AUTO VALUTAZIONE L’OTTICA DEL CLIENTE 
E’ IL SERVIZIO 

IL CLIENTE OLTRE ALLA COMPETENZA TECNICA VUOLE
- l’accessibilità del suo avvocato (la possibilità di incontrarlo quando

ritiene di averne necessità o di comunicare con lui, la celerità delle
risposte)

- la disponibilità degli orari e giorni di incontro, per chi si occupa di
aziende la disponibilità dell’avvocato a lavorare presso la sede del
cliente per i privati a essere ricevuti fuori dell’orario di lavoro o il
sabato

- la possibilità di trovare qualcuno
nello studio per risposte urgenti

- il tempo e l’attenzione dedicata

E allora…..

COME CALCOLARE IN CONCRETO 
IL NOSTRO PREZZO 

Da il Sole24 ore 16/4/2012
«Costi e margini per fissare il prezzo»
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https://www.danea.it/blog/calcolo-costo-orario/

LA MATRICE 
DI COSTO 
ORARIO 

Voci da tenere in considerazione 
per stabilire la matrice di costo orario

Costi gestione studio annui compresa Cassa Previdenza e iscrizione all’albo 10.000

Reddito che l’avvocato ipotizza di ottenere (al lordo delle imposte) 20.000

Punto di equilibrio (break even) tra entrate e uscite 30.000
Giorni di lavoro annui 200
Ore giornaliere fatturabili  5 (per un totale annuo di 200 giorni lavorativi 
sono 1.000 ore all’anno) 

1.000

Costo orario (30.000 euro/1.000 ore annue fatturabili) 30
Margine in percentuale + 25% da aggiungere  al costo orario) (cliente 
insolvente, spese extra impreviste) 

25%

Matrice di costo orario 37,5  € ora 
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Voci da tenere in considerazione 
per stabilire la matrice di costo orario

Costi gestione studio annui compresa Cassa Previdenza e 
iscrizione all’albo 

30.000

Reddito che l’avvocato ipotizza di ottenere (al lordo delle imposte) 60.000
Punto di equilibrio (break even) tra entrate e uscite 90.000
Giorni di lavoro annui 200
Ore giornaliere fatturabili  5 (per un totale annuo di 200 giorni 
lavorativi sono 1.000 ore  fatturabili all’anno) 

1.000

Costo orario (90.000 euro/1.000 ore annue fatturabili) 90
Margine in percentuale – 25% da aggiungere  al costo orario) 
(cliente insolvente, spese extra impreviste) 

25%

Matrice di costo orario 112,5 € ora

Voci da tenere in considerazione
per stabilire per stabilire la matrice di costo orario

Costi gestione studio annui compresa Cassa Previdenza  e iscrizione all’albo 130.000

Reddito che l’avvocato ipotizza di ottenere (al lordo delle imposte) 200.000

Punto di equilibrio (break even) tra entrate e uscite 300.000

Giorni di lavoro annui 200

Ore giornaliere fatturabili  5 (per un totale annuo di 200 giorni lavorativi 
sono 1.000 ore all’anno) 

1.000

Costo orario (300.000 euro/1.000 ore annue fatturabili) 300

Margine in percentuale – 25% da aggiungere  al costo orario) (cliente 
insolvente, spese extra impreviste) 

25%

Matrice di costo orario 375 € ora
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SE VOGLIO FARE AD ESEMPIO UN FORFAIT 
COME CALCOLO IL PREZZO 

SECONDO LA MATRICE DI COSTO ORARIO?

CAUSA O CONSULENZA 
DA  10 ORE LAVORO 

MATRICE DI 
COSTO ORARIO 

PREZZO  FINALE MINIMO 
SENZA IVA E CASSA MA 

COMPRESO DEL 15%  RIMBORSO SPESE

10 37,5  euro ora 375 €

10 112,5 euro ora 1,125 €

10 375 euro ora 3.750 €

VEDIAMO COSA FANNO GLI ALTRI PROFESSIONISTI PER 
LE ATTIVITA DI CONSULENZA ANCHE CONTINUATIVA  

https://www.freelancehub.it/business/le-3-modalita-di-lavoro-freelance-a-budget-a-tariffa-oraria-e-a-monte-ore/
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Sconti per le prestazioni continuative? 
https://medium.com/@giovannighirardi/come-calcolare-la-tua-tariffa-oraria-da-freelance-4e738834fb8c

• Quali range orari scontare e di quanto?
Le ipotesi anche qui sono soggettive e molto legate alla propria 
esperienza, anche perché subentra la delicata questione 
di quanto poter tirare la corda con quel cliente.
Giusto per avere una base si potrebbero ipotizzare questi 
sconti:
• Da 1 a 40 ore una tantum = tariffa piena
• Oltre le 40 ore una tantum = tariffa -5%
• Da 20 a 50 ore al mese garantite tutto l’anno = tariffa -10%
• Da 50 a 100 ore al mese garantite tutto l’anno = tariffa -15%

ATTENZIONE PERO’ A NON SCENDERE  TROPPO PERCHE 
LAVORATE IN PERDITA

Quanto vale l’ora lavoro nei grandi studi?
https://legalcommunity.it/wp-content/uploads/2020/11/Mag115_del11022019_LcSrl_LC2.pdf

Da 115 euro ora 
a 450 euro ora 
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Vediamo ora quale è il guadagno del professionista
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ESERCITAZIONE: 
QUANTO GUADAGNA LA COLLEGA?

• Prendiamo l’ammontare del fatturato dello scorso anno
(es. 30.000 euro senza opzione per il regime dei
minimi)

• Deduciamo i costi sostenuti (es. 10.000 EURO)
• Dividiamo il risultato per 1.000 ore lavoro annue

(20.000:1.000 = 20)
• Deduciamo una aliquota del 23% di imposte 20-23%=

15,4

Quindi la collega con un fatturato di € 30,000 e costi per 
€ 10.000 sta lavorando a € 15,5 all’ora

ESERCITAZIONE:
QUANTO GUADAGNA LA COLLEGA DIECI ANNI DOPO?

• Fatturato (es. 100.000 euro)
• Costi sostenuti (es. 30.000 euro)
• Dividiamo il risultato  per 1.000 ore lavoro annue 

(70.000:1.000 = 70)
• Deduciamo una aliquota media 34% di imposte 70-34%= 

46,2

Quindi la collega con un fatturato di € 100,000 e costi per 
€ 30.000 sta guadagnando € 46,2 all’ora
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Esercitazione:
QUANTO GUADAGNA LA COLLEGA TRENTA  ANNI DOPO?

• Fatturato € 400.000 euro)
• Costi € 130,000
• Dividiamo il risultato  per 1.000 ore lavoro annue 

(270.000:1.000 = € 270)
• Deduciamo una aliquota media 34% di imposte 270-34%=  

€ 178,20

Quindi la fortunata collega con un fatturato di € 400,000 e 
costi per € 130.000 sta guadagnando € 178,20 

all’ora

Il CONTROLLO 
di GESTIONE 

dei COSTI

ELEMENTO DI MIGLIORAMENTO DELLA NOSTRA 
PERFORMANCE ECONOMICA
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COSTI PROFESSIONALI 
E MATRICE DI COSTO ORARIO 

Se a parità di fatturato
 si contengono i costi di gestione dello studio
 magari facendo economie di scala (con le

società tra professionisti o contratti di rete)
a parità di guadagno del professionista la matrice
di costo orario scende e si è più competitivi

UN ESEMPIO 

Voci da tenere in considerazione 
per stabilire il prezzo orario (Euro) 

Costi gestione studio annui 30.000

Reddito che l’avvocato ipotizza di ottenere (al lordo delle imposte) 60.000

Punto di equilibrio (break even) tra entrate e uscite 90.000

Giorni di lavoro annui 200

Ore giornaliere fatturabili  5 (per un totale annuo di 200 giorni lavorativi 
sono 1.000 ore  fatturabili all’anno) 

1.000

Costo orario (90.000 euro/1.000 ore annue fatturabili) 90

Margine in percentuale – 25% da aggiungere  al costo orario) (cliente 
insolvente, spese extra impreviste) 

25%

Matrice di costo orario 112,5 € ora
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SE SI MODIFICANO I COSTI PROFESSIONALI 

Costi gestione studio annui 15.000

Reddito che l’avvocato ipotizza di ottenere (al lordo delle imposte) 60.000

Punto di equilibrio (break even) tra entrate e uscite 75.000
Giorni di lavoro annui 200
Ore giornaliere fatturabili  5 (per un totale annuo di 200 giorni 
lavorativi sono 1.000 ore  fatturabili all’anno) 1.000

Costo orario (75.000 euro/1.000 ore annue fatturabili) 75
Margine in percentuale – 25% da aggiungere  al costo orario) (cliente 
insolvente, spese extra impreviste) 25%

Matrice di costo orario 93,95€ ora!!!

QUALI COSTI SI POSSONO RIDURRE? 
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I requisiti per la verifica dello svolgimento continuativo 
del Decreto del ministero della Giustizia n. 47/2016 

art. 2 professione forense
2. La professione forense è esercitata in modo effettivo, continuativo, abituale e

prevalente quando l’avvocato:
a) è titolare di una partita IVA attiva o fa parte di una società o associazione

professionale che sia titolare di partita IVA attiva;
b) ha l’uso di locali e di almeno un’utenza telefonica destinati allo svolgimento

dell’attività professionale, anche in associazione professionale, società professionale
o in associazione di studio con altri colleghi o anche presso altro avvocato
ovvero in condivisione con altri avvocati;

c) ha trattato almeno cinque affari per ciascun anno, anche se l’incarico professionale è
stato conferito da altro professionista;

d) è titolare di un indirizzo di posta elettronica certificata, comunicato al consiglio
dell’Ordine;

e) ha assolto l’obbligo di aggiornamento professionale secondo le modalità e le
condizioni stabilite dal Consiglio nazionale forense;

f) ha in corso una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile
derivante dall’esercizio della professione, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della
legge.

I costi immobile per lo studio fisico e il loro contenimento: 
la recente pronuncia del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato, pronunciandosi in merito
all’obbligo degli studi legali di adeguarsi alla normativa
sulle barriere architettoniche, ha dato rilievo alla
circostanza che né la legge professionale né il
codice deontologico forense obbligano l’avvocato,
per esercitare la professione, ad avere la
disponibilità di un ufficio a ciò dedicato.
L’art. 7 della Legge n. 247 del 2012 prevede solo che il
legale abbia un “domicilio”, e quindi un recapito ove
essere reperibile e ricevere gli atti, ma non vieta che
esso coincida con la propria abitazione.
Per l’effetto, l’apertura di uno studio, come
comunemente inteso, rientra nella libera scelta del
professionista.
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Secondo Bill Gates, i cambiamenti così radicali che abbiamo
visto quest’anno nel lavoro e nei viaggi d’affari non
scompariranno, anche dopo che la pandemia si sarà placata.
“La mia previsione sarebbe che oltre il 50% dei viaggi
d’affari e oltre il 30% dei giorni in ufficio spariranno“, ha
detto Gates.
Il tipo di viaggio d’affari in cui è importante volare da qualche
parte per sedersi fisicamente di fronte a qualcun altro per
discutere qualcosa di persona non sarà più lo standard.
“Alcune aziende prenderanno posizioni estreme da una parte
o dall’altra“, ha continuato Gates, probabilmente alludendo a
società come Twitter, che hanno già annunciato che i loro
dipendenti potrebbero lavorare da remoto per sempre, da
qualsiasi luogo.

https://alleyoop.ilsole24ore.com/2020/12/01/lavoro-dopo-pandemia/

COME CAMBIERA’ IL MONDO DEL LAVORO DOPO LA 
PANDEMIA?

Twitter è stata la prima grande azienda
tecnologica ad avere la sua forza lavoro
che ha iniziato a lavorare da casa e il CEO
Jack Dorsey ha detto ai dipendenti che
potrebbero continuare a lavorare da
remoto per sempre.
Twitter ha deciso da allora di subaffittare
100.000 piedi quadrati nella sua sede di
San Francisco

COME CAMBIERA’ IL MONDO DEL LAVORO DOPO LA 
PANDEMIA?

https://alleyoop.ilsole24ore.com/2020/12/01/lavoro-dopo-pandemia/
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Il futuro che attende l’avvocato
07/01/2020 | a cura di Mario Alberto Catarozzo – Business Coach, Formatore, Consulente marketing | 

gestione-studio 
https://www.teamsystem.com/Legal/il-futuro-che-attende-lavvocato

CO-WORKING
La possibilità di avere uno studio “immateriale” nel cloud, vorrà dire non avere per molti professionisti neppure la
necessità di uno studio fisico, quindi una location da gestire con consumi e tutto ciò che comporta.
Immaginatevi un giovane professionista che non ha la possibilità di avere un patrimonio per avviare l’attività
prendendo dei locali in affitto, una segretaria, arredarlo e così via. Avrà la possibilità di utilizzare il co-working, cioè
quelle strutture tutto compreso, dove è possibile affittare una stanza, un ufficio, una poltrona per poche ore, come
per alcuni giorni o settimane.
Qui si ha la possibilità di avere servizi in comune, come la segreteria, internet, la fotocopiatrice e la sala riunione.
Senza stress, senza investimenti, senza vincoli. È questa la “professione liquida”. Questo è uno degli scenari che ci
attende e sarà una delle formule che la professione utilizzerà per adeguarsi ai tempi che cambiano.

I clienti dal 2008 vogliono la sostanza, la consulenza, la 
velocità, la cura. 

I clienti non vogliono più pagare i costi fissi di uno studio, 
quindi non si faranno certo problemi perché un avvocato 
lavora in un ufficio in co-working, basta che sia preparato 

e sappia relazionarsi adeguatamente.

VENIAMO AL PREVENTIVO OBBLIGATORIO 

E quindi…….
Con lo strumento della matrice oraria e tenendo conto di tutti i 

fattori che influenzano il prezzo:

1. Il livello socio economico dei nostri assistiti
2. La tariffa che viene praticata dai nostri “competitor”
3. Il nostro posizionamento sul mercato
4. Il costo e l’efficienza della nostra struttura
5. La difficoltà della questione trattata 
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IL PREVENTIVO SCRITTO OBBLIGATORIO 

VISTO DAGLI AVVOCATI 
o 

VISTO DAI CLIENTI

RAPPORTO CENSIS AVVOCATURA 2018
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ANCORA PERICOLI (SWAT)

FONTI NORMATIVE 



Avv. Giulia Facchini 23/04/2021

Riproduzione riservata 39

IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO E LA COMUNICAZIONE AL 
CLIENTE BOZZA CNF PER ATTIVITÀ STRAGIUDIZIALE 

Ai sensi dell'art. 13, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, l'avvocato dichiara 
ed il Cliente prende atto che la prevedibile misura dei costi della prestazione è

DESCRIZIONE ATTIVITA PROFESSIONALE 
IMPORTO (DA CALCOLARE NON 

DIMENTICANDO LA MATRICE DI COSTO 
ORARIO)

Esame studio, redazione atti, incontri con
cliente (fino a 3)

€

Compenso ulteriore per l'attività prestata in 
caso
di transazione della vertenza

€

 Data (anche a futura memoria meglio sempre inserire la data di predisposizione del preventivo)

 Dati delle parti (per dare al cliente la sensazione che quello è il suo preventivo non uno standard)

 Forma, sintesi e completezza descrizione sintetica, ma chiara, delle attività da svolgere.

 Il prezzo, correlazione tra attività e prezzo

 Tempistiche di consegna (meglio specificare entro quando si pensa di poter svolgere l’incarico
ricevuto)

 Modalità di pagamento e termini … acconti a «avanzamento lavori» fare da banca al cliente è
controproducente

 Firma

OGGI IL CLIENTE VUOLE «DI PIU PER MENO»  NEL 
PREVENTIVO TENETEVI DEI MARGINI  PER UNA 

SCONTISTICA CHE NON VI PENALIZZI ECCESSIVAMENTE

IL PREVENTIVO PERFETTO NON ESISTE!
ALCUNE REGOLE PER NON SBAGLIARE
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PREVENTIVO: CLIENTE / CONTROPARTE

ATTIVITA
In caso di attività stragiudiziale per una trattativa e 

raggiungimento di un accordo:

ORE LAVORO 
PREVEDIBILI

TARIFFA 
FORFETTARIA

Per le sessioni con il cliente e la controparte, le proposte
transattive e tutta la corrispondenza ore

Per la redazione di scrittura privata con gli accordi e con i
testi di negoziazione assistita di separazione e divorzio e
per tutti gli incombenti relativi al deposito, al ritiro, alla
trasmissione allo Stato Civile e comunicazione all’ordine
degli avvocati

ore

Totale imponibile ore
Oltre iva e cpa come per legge

Superate le ore lavoro di cui al preventivo posso praticare una tariffa oraria di euro ………….. ora 
oltre iva e cpa.
L’importo complessivo di euro …………… potrà essere versato al 50% alla sottoscrizione del 
preventivo e al 50% alla effettuazione delle 15 ore lavoro qui preventivate.

ATTIVITA – prima fase del giudizio ORE LAVORO 
PREVEDIBILI

TARIFFA 
FORFETTARIA

Sessioni con cliente ore
Per le sessioni con cliente e/o altri professionisti nella fase pre-giudiziale ore
Per la fase introduttiva del giudizio:
- Redazione ricorso per separazione giudiziale (…)
- Sessione con cliente per correzione (…)
- Esame memoria difensiva controparte e eventuale sessione con 

cliente pre udienza (…)
- Partecipazione all’udienza presidenziale (…)

ore

Totale imponibile prima fase del giudizio ore

ATTIVITA’ – eventuale fase CTU ORE LAVORO 
PREVEDIBILI

TARIFFA 
FORFETTARIA

Memoria di commento alla CTU (supporto al consulente tecnico di parte 
con i dati di realtà della vicenda) ore

Memoria al giudice a seguito del deposito della CTU ore
Totale imponibile fase eventuale CTU ore
Totale imponibile ore complessive prima fase di giudizio con attività CTU ore
Oltre iva e cpa come per legge

Superate le ore lavoro di cui al preventivo posso praticare una tariffa oraria di euro …………….. ora oltre iva e cpa.
Gli acconti versati per l’ipotesi consensuale verranno conteggiati insieme alle ore lavoro nel preventivo per
l’attività giudiziale.
In caso di proseguimento del giudizio e necessaria assistenza nella fase istruttoria (memorie ex art. 183, udienze

anche di escussione testi) e fase decisionale (memoria di precisazione conclusioni, udienza, comparsa
conclusionale e memoria di replica alla conclusionale avversaria) verrà stilato un nuovo preventivo forfettario
comprendenti tali attività.

NB:
* Sono escluse le spese vive dei procedimenti (es. visure immobiliari, societarie, contributi unificati: giudiziale € 98 – consensuale € 43)
** Sono esclusi eventuali costi di trasferta
*** Sono esclusi eventuali attività di mappature di conti correnti

Torino lì____________________________
Per presa visione ed accettazione

Avv. Giulia Facchini
___________________________ _________________________________

PREVENTIVO PER STEP CON IPOTESI DI ACCORDO E PRIMA FASE DEL GIUDIZIO CON 
EVENTUALE FASE CTU

PREVENTIVO CLIENTE / CONTROPARTE

PREVENTIVO ORE LAVORO IN BASE AI PASSAGGI PROCESSUALI OGGI IPOTIZZABINI

ATTIVITA'
ORE 

LAVORO 
PREVEDIBILI

PREZZO SENZA IVA E CPA in 
base alla tariffa oraria 

concordata

Redazione bozza ricorso / comparsa ……………. 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Assistenza udienza presidenziale 0 0

SUB TOTALE FASE 1 0 0
Fasi alternative

Redazione reclamo al collegio contro ordinanza 
presidenziale (art. 708 cpc) 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

SUB TOTALE FASE (2A) ALTERNATIVA RECLAMO 0 0

Redazione memoria di commento alla CTU 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Redazione memoria al giudice a seguito del deposito della 
CTU 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

SUB TOTALE FASE (2B) ALTERNATIVA CTU 0 0
Fase istruttoria e decisionale (SE NECESSARIE)

Redazione comparsa di costituzione avanti al Giudice 
Istruttore 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Partecipazione udienza avanti il G.I. 0 0

Redazione prima memoria istruttoria 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Redazione seconda memoria istruttoria 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Redazione terza memoria istruttoria 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Partecipazione udienza 184 0 0

Eventuali testi citazioni 0 0

Partecipazione udienza testi 0 0

Redazione memoria di precisazione delle conclusioni 0 0

Partecipazione udienza di precisazione delle conclusioni 0 0

Redazione comparsa conclusionale 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

Redazione memoria di replica alla conclusionale 0 0

Correzione con cliente ………………………… 0 0

SUB TOTALE FASE (3) ISTRUTTORIA E DECISIONALE 0 0

RIEPILOGO 

Totale Fasi 1 e fase reclamo (2A) 0 0

Totale Fase 1 e fasi reclamo (2A) e ctu (2B) 0 0

Totale generale con alternativa più onerosa 0 0
NB. 

*  Sono escluse da questo conteggio eventuali altre sessioni, telefonate, mail richieste dal cliente o per trattative o con il CTP 
o rese necessarie dalle circostanze
**  Sono escluse le spese vive dei procedimenti (contributi unificati)
***  Sono esclusi eventuali costi di trasferta
****  Sono esclusi eventuali onorari di mappature conti correnti (euro 50,00 all’ora oltre accessori di legge) come da 
informativa

Torino lì ……………………….

Avv. Giulia Facchini
_________________________________

___

PREVENTIVO ATTIVITA’ GIUDIZIALE
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“Crisi” in cinese =

IN SECONDO LUOGO NON FARSI PRENDERE 
DALLO SCONFORTO 

PERICOLO 
+

OPPORTUNITA’

GRAZIE 
PER LA VOSTRA 

ATTENZIONE


